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Superando false, polemiche 

Impegni da 
mantenere per 

la Calabria 
Comitato regionale e attivo popolare a 
Reggio con il compagno Abdon Alinovi 

REGGIO CALABRIA - Nei 
trenta comuni della Piana di 
Gioia Tauro e nell'intera Ca
labria si prepara lo sciopero 
generale • regionale dell'8 lu
glio, con cui coinciderà la 
manifestazione nazionale in
detta, sempre nella Piana, dai 
sindacati metalmeccanici. Si 
chiede il rispetto degli impe
gni assunti dal governo nei 
confronti della Calabria (quel
li contenuti nel « pacchetto 
Colombo » del 15171. a comin
ciare dalla installazione del 
V Centro siderurgico che do
vrebbe dare lavoro a 7500 o-
perai) , e una politica di au
tentico sviluppo economico in 
grado di allentare la morsa 
della crisi che da troppo tem
po stringe la regione. I co
munisti sono sempre alla to
sta della lotta per la rina
scita. Qualche giorno fa il 
compagno Abdon Alinovi. 
membro della direzione e re
sponsabile della sezione me
ridionale, ha ribadito a Gioia 
Tauro, prima in una riunio
ne del comitato regionale del 
PCI e successivamente in u-
na gremita assemblea popo
lare cui hanno partecipato 
centinaia di lavoratori, citta
dini. " giovani provenienti da 
tutto il comprensorio, la po
sizione del nostro partito sul 
tema dell'industria in Cala
bria. 

Non possono e non debbo
no essere disattesi — egli ha 
detto — gli impegni che il 
governo ha assunto di fron
te alle popolazioni calabresi; 
circolano in questi giorni no
tizie circa la presunta irrea
lizzabilità del V Centro side
rurgico, ma allo stato dei fat
ti esse appaiono del tutto im-
motivale e non documentate. 
Sono intervenuti fatti nuovi. 
in questi ultimi tempi, che 
possano rimettere in discus
sione quello che sembrava già 
pacifico? Ebbene, vengano 
portati alla luce del sole, ven
gano discussi in Parlamento, 
t ra le forze politiche con i 
sindacati, con la regione e 
con gli Enti locali, con tutte 
le popolazioni interessate. 

Troppo gravi sono i guasti 
' provocati in questi anni dai 

protagonisti della politica e-
conomica e della politica in
dustriale italiana perché ad 
essi si possa credere sulla 
parola. Che si dica tutto a-
pertamente, senza infingi
menti . e soprattutto senza la
sciare spazio alle manovre 
dei gruppi industriali privati, 
ai tentativi di colpire il Mez
zogiorno, 

F ra le popolazioni della 

Piana la preoccupazione in 
questi giorni è vivissima: le 
voci relative a un possibile 
annullamento del programma 
di insediamento indufJLriale 
non fanno che deteriorare un 
clima già pesante per le dif
ficoltà in cui si dibattono le 
attività economiche, le pic
cole iniziative imprenditoria
li e. soprattutto, le colture 
agricole. 

E' dunque del tutto com
prensibile che le popolazioni 
calabresi guardino ai 7500 po
sti di lavoro che il V Centro 
di Gioia Tauro dovrebbe isti
tuire come ad una parziale 
risposta — ancorché troppo a 
lungo rinviata — ai proble
mi della disoccupazione di 
massa, che nella regione ha 
raggiunto la cifra ufficiale (e 
quindi approssimata per di
fetto) di 150 mila unità. 

Si utilizza il documento del 
comitato siderurgico dell 'IRI. 
con notizie frammentarie e 
parziali, per sostenere che 1' 
impianto non potrà essere rea
lizzato. Dalla Comunità eu
r o p a giungono all'Italia, e so
lo all'Italia, ammonimenti a 
non incrementare una pro
duzione, quella siderurgica, 
che registra difficoltà sui mer
cati internazionali. Ma al nto
mento il Parlamento non è in 
grado di avere elementi cer
ti di giudizio, e tanto meno 
esiste nel nostro paese un pia
no organico della siderurgia. 
che si riferisca tanto alla pro
duzione grezza quanto a quel
la di acciai speciali. 

Quale che sia la validità 
delle motivazioni di ordine 
tecnico ed economico — e si 
tratta di una validità tutta da 
discutere, con metodo rigoro
so e con un adeguato com
plesso di elementi conoscitivi 
— ciò che resta del tutto i-
naccettabile è ancora una vol
ta il metodo che taluni grup
pi e settori della politica e 
dell'economia pretendono di 
seguire nel t ra t tare questioni 
di così vasto rilievo. 

Il PCI — lo ha rilevato an
che Alinovi a Gioia Tauro — 
rifiutò a suo tempo la logi
ca distorta che aveva ispi
rato la definizione del <r pac
chetto Colombo ». una logica 
che scavalcava ed escludeva il 
Parlamento, le forze sociali, la 
regione, le stesse popolazio
ni calabresi. Oggi ancora una 
volta tutto dovrebbe avveni
re alle spalle della Regione. 
dei sindacati, delle forze po
litiche. delle popolazioni inte
ressate. E* un metodo, questo. 
che non può essere più ol-

i tre tollerato. 

Ancora irrisolte le questioni del vertice e delle scelte produttive 

Montedison: molto accidentata la via 
per giungere a un reale risanamento 

La vera portata dello scontro che si nasconde dietro le vicende di questi giorni per la nomina del 
presidente - Pretestuosi attacchi alla presenza delFIRI e dell'ENI nel maggiore gruppo chimico 

Ma sì è lavorato due giorni in più 

Produzione industriale 
sale a maggio del 6,5 % 

Più basso il deficit commerciale - Continua la tenuta 
delle esportazioni - Saldo negativo per il petrolio 

ROMA — Ripresa, ma senza ottimismo, della produzione 
industriale a maggio, mese durante il quale si è lavorato 
due giorni in più. grazie all'abolizione delle festività Infra
set t imanali . A màggio, dunque, secondo i dati disponibili 
in possesso deir is ta t , la produzione industriale è aumenta ta 
del 6,5 per cento rispetto al maggio '76 Ma come lo stesso 
Istat sottolinea, se si toglie il lavoro addizionale addebitabile 
olle due giornate lavorate in più, in effetti la produzione 
industriale è r imasta allo stesso livello dello scorso maggio. 

A livello mensile si registra invece un certo incremento 
rispetto ad aprile (l'indice provvisorio ha raggiunto quota 
134,9 a maggio contro i 124 di aprile, ma a marzo l'indice 
era stato 138,7). Secondo l'Istat, il dato provvisorio di maggio 
risulta di difficile interpretazione e, di conseguenza, oltre 
al dato definitivo, bisognerà anche vedere quale livello 
ha raggiunto la produzione nell'appena trascorso mese di 
giugno. 

Risultati positivi si registrano anche per il passivo della 
bilancia commerciale: a maggio ha segnato un passivo di 
417 miliardi, inferiore sia a quello di aprile (507 miliardi) 
sia a quello del maggio '76 (510 miliardi). Nell'intero periodo 
gennaio-maggio '77. la bilancia commerciale ha accumulato 
un passivo di 2.359 miliardi di lire contro un saldo passivo 
di 2.582 miliardi nell 'analogo periodo del '76. Le esportazioni, 
intanto, continuano a svilupparsi ad un ritmo più soste
nuto delle Importazioni: a maggio le prime sono aumenta te 
del 24.8 per cento; le seconde del 18.7 per cento; da gennaio 
a maggio le prime seno cresciute del 35,l^t>; le seconde del 2Tc,'c. 

Il miglioramento rispetto a maggio di un anno fa s ta 
anche nella costatazione che mentre da gennaio a maggio 
del '76 il passivo si registrò sia per il petrolio (—2.511 miliar
di) sia per gli scambi di tu t te le al t re merci (—71 miliardi 
di lire), quest 'anno invece il saldo è s ta to negativo solo per 
il- petrolio. 

fin breve' } 
O IL PASSIVO DEL TESORO 

Nei primi cinque mesi dell 'anno, la gesticoe di bilancio 
del Tesoro ha presentato un deficit di 602 miliardi a fronte 
di uscite per 16.521 miliardi. Nello stesso periodo, secondo 
quanto riporta un comunicato del ministero del Tesoro, la 
gestione di tesoreria provinciale, ha registrato un passivo 
di 257 miliardi. 

a NO AL RITARDO ENERGETICO 
Un ulteriore s l i t tamento dei programmi r iguardanti l'ener

gia elettrica, e specialmente di quelli nucleari , ormai n c o 
sarebbe più sostenibile per il paese: lo ha affermato il 
presidente dell'Enel, prof. Angelini, nel suo intervento alla 
conferenza promossa dalla giunta regionale dell'Umbria per 
discutere dei problemi energetici. 

• NUOVI FONDI PER ESPORTAZIONI 
Il Cipes (il comitato interministeriale per la politica 

estera) ha dato il proprio assenso ad un provvedimento che 
assegna nuovi fendi al Mediocredito centrale così da ccn-
sentire di agevolare le nos t re esportazioni a pagamento dif
ferito: lo rende noto un comunicato relativo alla r iunione 
svoltasi l 'altra sera. Il provvedimento sarà sottoposto al 
prossimo Consiglio dei ministri . 

serra deglia lini ini 

<*iiinip 

Realizzazione della 
posta d'Otranto spo 
/ (Gruppo INSUD) 

nasce ali mi ni 
scoprila 

multicomproprietà 

L'Intero c o m p i * * » è \ 

ti centro turistico di Allmlnl, tuag*stiva località della 
Puglia, nel cuore del Salente sorge tu un comprenso
rio di 1 4 0 0 OOO ma. di macchia mediterranea e pi
nete con 2 Km di spiaggia, comprende: un hotel-
villaggio , Il complesso Serra degli Allmini e la 
club-house con campi da tennis, maneggio e scude
rie. piscine, campi p*r-..pallavolo e pallacanestro, 
bar-Hstorante 

I P R I Z Z I S O N O INFIBIORI AL COSTO 
DI U N A « O L A I S T A T I IN A L B I R O O 
appartamenti di una. due. tre camere, soggiorno. 
angolo cucina. borgno. terrazzo, solarium giardino, 
pronti da abitare 

U N I t I M P I O D I A C Q U I S T O 
I N M U L T I C O M P D O P R i r r A ' 
monocamera Q 3 posti letto 
1 3 g l o n l la a p H U L, 470-OO0 
1 3 «tarai ìm «fw«a« L-l.ltS.OOO 
1 5 gleral la a « « t t * L. 3.140.OOO 

IVAITU» SERVIZI 

M U L T I C O M M O M I I T A ' VUOL D I R I : 
• acquistare e pogor». solo per II periodo in cui si in

tende abitare 
• essere proprietari a tutti gli •fretti: si può Infatti ven

dere, affittare e trasmettere agli eredi 
• trovar* l'appartamento pulito e pronto do abitare. 

fin dal primo giorno di vacanza (arredamento e 
biancheria compreso) 

VUOL D I R I V I V I R I LI V O S T R I V A C A N Z I 
C O M I D I S I D I R A T I 
potete cucinare in casa o scegliere tra van njtorantv 
organizzare un barbecue sulla spiaggia o passare le 
serate »n discoteca, alla tv. o in sala bndge e duran
te il giorno praticare gli sports nautici prendere il 
sole sulla spiaggia, passare le giornate olla club-
house 

Visite sul posto Su richiesta Inviamo 
documentazione dettagliata Informonom 

multicomproprietà 
TORINO • Via Alfieri 24 tei Oli 537066 • MILANO • C so V Emanuele 37§ tei 0 2 792539 

COMA-Via PS Mancini27 lei 0 6 / 3 6 0 2 7 4 1 • GENOVA Via E Vernazia 23 tei OlO 591752 
AOSTA Via Festaz « « t e i 0165 43741 • FICEN7E < V le F Mi Rosselli 47 - tei OS5 489244 

BOLOGNA-Via Testoni 1 tei 051 276937 » ALIMINI ufficio vendite sul posto tei 0 8 3 6 81387 

ROMA — La più grossa que
stione della politica industria
le — e, piti in generale, della 
politica economica — e cioè 
il risanamento (finanziario. 
produttivo, manageriale) della 
Montedison è ancora lontana 
da un approdo in qualche mo
do definito. Lo scontro attor
no alla sorte della Montedison 
non si è concluso: è stato 
aspro e continua ad esserlo 
e non certo per mofiri ricon
ducibili. sociologicamente, so
lo a squallidi intrighi tra rap
presentanti della « razza pa
drona ». E" .stato ed è aspro 
innanzitutto perchè quella del
la Montedison è una vicenda 
esemplare dei nodi che occor
re oggi affrontare e sciogliere 
se si vuole dare al pae.-ie 
una nuova politica industriale. 
nuovi strumenti di program 
mozione, scelte produttive che 
ci tirino fuori dalla logica del
la « assistenza t>. La stessa di
scussione che oggi sembra tan
to impegnativa sull'estensio 
ne o meno dell'area pubblica 
nella economia si nutre di 
questi problemi, ne valgajio 
operazioni mistificanti a na
scondere questa verità. Una 
operazione di mistificazione 
del genere è quella compiuta 
ieri dal professor Lombardini. 
senatore de. sul quotidiano 
della Coni'industria. 

Senza rinuncia 
Lombardini sostiene alcune 

cose giuste e senz'altro da con
dividere: la necessità, in pri
mo luogo, per la chimica ita 
liana di imboccare finalmente 
una via di programmazione e 
di risanamento. Ma a parere 
di Lombardini questa strada 
non viene imboccata o addi
rittura sarà impossibile im
boccarla se va avanti la li
nea che egli definisce di 
«pubblicizzazione» della Mon 
tedison e che. a suo parere. 
si realizza attraverso la co
stituzione della Finanziaria. 
Questa linea di « pubblicizza
zione » — dice il senatore de. 
che invece non tralascia una 
accesa difesa del sindacato di 
controllo, un organismo del 
tutto fittizio — troverà una 
netta opposizione al Senato. 

Il senatore de sa bene, in
vece. che tanto con l'ente di 
gestione proposto da PCI e 
PSI quanto con la Finanzia
ria. concordata nel program
ma dei sei partiti, si affron
ta e si dà una risposta ad un 
problema preciso: raggruppa
re e dare una organizzazione 
autonoma alla presenza pub
blica gi«i attualmente esisten

te nella Montedison. Nulla di 
pili. Pubblicizzare la Monfe-
dison, passarla nell'area delle 
partecipazioni .statali avrebbe 
tutt'altro significato e impli
cherebbe ben altre scelte: 
comporterebbe cioè aumentare 
la prp.se»?a pubblica nella 
Montedison. aumentarla fino 
al punto da farla diventare 
maggioritaria. Ma nessuno, 
tanto meno le .sinistre, hanno 
scelto questa strada per il 
gruppo chimico di Foro Bo 
naparte. Una cosa però è 
scegliere di non aumentare 
la presenza pubblica nella 
Montedison e altra cosa, ben 
diversa, è accettare che 1IU 
ed Ki\7, per quello che già 
osjgi sono nella Montedison. 
continuino ancora a rinuncia
re al loro ruolo, a far sentire 
la loro presenza, si adattino 
ancora a contare meno di un 
Monti o di un Rovelli. E' que
st'i dimissione dell'IRI e del 
PESI che non si intende più 
accettare e perciò ci si è bat
tuti — PCI e PSI — perché 
la partecipazione pubblica nel 
la Montedison si organizzasse 
in maniera autonoma e in ma
niera autonoma si facesse por
tatrice in Montedison di una 
propria linea, che è quella del 
la riqualificazione della chi
mica. attraverso scelte deci
se in sede pubblica. O si cre
de. invece, che le scelte di 
rinnovamento della chimica 
possano essere fatte, privata
mente. dai vari Rovelli. Ursi-
ni. e via di seguito (quegli 
stessi cioè che per sopravvi
vere hanno costantemente bi
sogno dell'ossigeno costituito 
dai soldi pubblici)? 

PROGRAMMA: la chimica 
italiana, tecnologicamente ar
retrata. con prodotti a scarso 
valore aggiunto, con impianti 
ripetitivi, con un onere finan
ziario rilevantissimo, può usci
re dalla crisi che la attana
glia da anni solo attraverso 
una imponente ed anche auda
ce opera di riconversione. Ciò 
richiede certamente mezzi fi
nanziari. ma anche idee, chia
rezza di veduta, certezze, nei 
limiti in cui ciò è possibile, 
sulle linee portanti dello svi
luppo italiano nei prossimi an
ni nel suo versante interno. 
ma anche sul versante dei 
rapporti internazionali e con 
i paesi produttori di materie 
prime (petrolio, in primo luo
go). Il gruppo Montedison 
ha. in questa prospettiva, un 
ruolo fondamentale e. perciò. 
il suo risanamento, finanzia
rio e manageriale, è una esi
genza primaria della colletti
vità. Invece, per molti, nel 

corso di questi mesi la vicen
da Montedison è stata vista 
e presentata come una sorta 
di squallido balletto (c'era 
certamente anche questo) tra 
correnti, faide, gruppi di uo
mini, e gli elementi al limite 
del folclore o la esasperazio
ne dei fatti hanno prevalso 
sulla comprensione della reale 
natura politica (cioè dei rap
porti di forza) di quanto era 
in discussione. E' la stessa vi
sione, del resto, che ha ispi
rato il modo in cui si è guar
dato allo svolgimento della 
tormentata e confusa vicenda 
della nomina della nuova pre
sidenza. 

PRESIDENZA: Eugenio Cefis 
resterà ancora per qualche 
settimana alla testa di un 
gruppo la cui ingovernabilità 
è stata accentuata dalla sua 
opera di direzione. E resterà 
ancora per qualche altro gior
no presidente perché non si 
è tutt'ora concluso quella sor
ta di singolare braccio di fer
ro tra le varie componenti 
della rete di rapporti DC go
verno potere economico. 

Vicenda esemplare 
Non è stata e non è certo. 

questa della presidenza della 
Montedison. una vicenda e-
semplare (perché tacere il 
paradosso, se è possibile de
finirlo tale, di un personag 
gio che. pur non designato mai 
ufficialmente, ha fatto, gior
no per giorno, la scalata alla 
candidatura al vertice della 
Montedison?). E questa vicen
da dice che occorre andare ad 
un cambiamento profondo nei 
melodi di gestione della eco 
nomia. della formazione dei 
manager e dei vertici socie
tari. Anche attraverso questo 
cambiamento passano un mo 
do nuovo di decidere e guida
re la politica economica e un 
rapporto nuovo e diverso tra 
pubblico e privato nella eco
nomia (che è cosa ben di
versa dalla estensione incon
trollata dell'area pubblica, a 
danno del « mercato »). 

Quando si arriverà alla.co
stituzione presso l'Eni della 
finanziaria che raggrupperà 
tutte le partecipazioni pubbli
che presenti nella Montedison. 
problemi nuovi si porranno 
anche all'ente di stato, die 
sarà chiamato ad uscire dal 
suo attuale stato di sonnolen 
za. fare scelte, muoversi con 
audacia, inventarsi (è proprio 
questo il termine da usare) 
una capacità di presenza e di 
iniziativa nel settore chimico. 
quale finora gli è mancata. 

Le imprese di fronte al progetto Pandolfi 

Perché il profitto paga 
più tasse della rendita 
Convegno a Milano - Confronto tra agenti dì cambio, specialisti e 
il sottosegretario alle Finanze - Il capitale tassato è appena l ' l % 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ci sono anche dei 
contribuenti (lasciamo da par
te i lavoratori dipendenti ) che 
chiedono ai loro ccnsukn t i 
fiscali: o diteci come dobbia
mo fare per poter pagare un 
po' di imposte ». La volontà 
e la paura di fare brut ta fi
gura ce l 'hanno. Le leggi in 
vigore glielo impediscono. So
no arrivati al punto di creare 
delibere societarie false per 
poter a t t r ibuire qualche red-
cVto da tassare . 

Sembra di sognare, ma que
ste cose le ha det te vener
dì una persona attendibilis
sima. il prof. Marco Vitale. 
docente di dir i t to t r i bu tano 
all 'Università di Pavia e fun
zionario della Arthur Ander
sen, la famosa multinazionaie 
specializzata in revisione e 
certificazione dei bilanci. La 
dichiarazione, è s tata fatta 
duran te un interessante con
vegno promosso dalla società 
per l'organizzazione e forma 
zione manageriale ISEO, sul 
tema « L'impresa di fronte a'. 
progetto Pandolfi per !e so
cietà ». Era presente il sotto 
segretario alle finanze Azzaro. 
famosi agenti di cambio co 
me Aletti e Albert ini. e non 
hanno certo smenti to 

Questa è la realtà del sì 
s tema fiscale italiano. Oltre 
ad essere s t raordinar iamente 
poco efficace e confuso, è og
gi s t ru t tura lmente tale <*\ va
nificare per tu t to il set tore 
dei redditi da capitale il prin
cipio della progressività della 
tassazione previsto dalla Co
stituzione. « S t iamo creando 
un sistema polìticamente e-
splosivo» — ha det to ancora 
il prof. Vitale: «S i crea l'im
magine forzata di un' intera 
par te della società che non 
vuole fare il suo dovere». 
Abbiamo creato un sistema 
bancario esplosivo — ha rin
calzato il sen. Aletti —: ba
sterebbe che una esigua par
te dei depositanti oggi a t t ra t t i 
da alt i tassi di interesse si 
presentasse contemporanea
mente a r i t i rare i propri de
positi. e tu t te le banche Ita
liane dovrebbero «tirar giù 

ia saracinesca ». 
Si t ra t ta di questo. Di faci

litazione in facilitazione, di e-
senzione in esenzione, in Ita
lia ormai tutti i redditi da 
capitale non vengcno più col
piti in modo progressivo dal
l'imposizione f ica ie . Questo 
vale dalle obbligazioni ai ti
toli ai stato, dai depos.t: po
stali a quelli bancari «a vi
sta o di risparmio». Una par
te è addir i t tura esente da 
tassazione e l 'altra par te è 
colpita in misura esigua, e 
comunque solo proporzionale 
al suo ammontare , piccolo o 
grande che sia. E* una mas
sa enorme, di 250 mila mi
liardi di risparmio fiscalmen
te protetti , centro cui s tanno 
appena 21 mila m i h a r o di 
lire per az.oni di società quo
ta te e n e i quotate «6 700 per 
quelle quotate in borsa > sulle 
quali solamente si esercita 
l 'accanimento del fisco, prima 
tassando le società e poi tas
sando in misura cospicua an
che i percettori dei dividendi. 

Anche misurata dal punto 
di vista dei redditi, la spere
quazione è impressionante: 
siamo di fronte a un ammon
tare complessivo a n n u o di 
quelli da capitale a t to rno ai 
26 mi'.a miliardi: di essi 6.500 
(Buoni del tesoro e c o sono 
totalmente esenti da ìmposi-

Anche i privati 
possono 

sottoscrivere 
i CCT 

I risparmiatori potranno ri
volgersi, nei prossimi giorni 
agli agenti di cambio o alle 
banche per acquistare i titoli 
della seconda emissione di 
certificati di credito del Te- j 
soro («CCT») . uscita in que- j 
sti giorni. L'emissione, per 
un importo di duemila mi- j 
liardi di lire, è s t a t a sotto- ! 
scri t ta ' in teramente dalla 
Banca d'Italia che però è in 
caricata di cedere i nuovi ti 
toU 

zione: 5.000 circa emessi da 
enti privilegiati, sono tassati 
per un 10%. 13.000 tassati al 
16', (depositi ban -a r i ) ; meno 
di 1.500 infine provengono da 
investimenti azionari quotati 
e non quotati , e a questa esi
gua percentuale è lasciato i' 
onere di sorreggere la ban
diera della « normali tà » li-
scale. 

Se poi si toglie il numero 
delle aziende che chiudono i 
conti in passivo, la quota af
ferente alle partecipazioni 
statali ed altri enti pubblici. 
si arriva a concludere — ha 
detto il sen. Aletti — che solo 
2.500 miliardi di capi tale di 
rischio oggi in Italia danno 
un reddito: m«no dell 'uno per 
cento del capitale esistente. 

In questa situazione, anche 
in rispondenza a una diretti
va della CEE e in adempì 
mento a un impegno preso 
a suo tempo dal governo di 
fronte al Par ' .amento. il mini
stro Pandolfi ha fatto appro 
vare di massima dal Censi 
glio dei Ministri un proget 
to. che tut tavia non è ancora 
s ta to presentato al Parlamen
to. con cui s: istituisce il 
«credito di imposta » allo sco
po di eliminare la doppia tas 
sazione: vale a d i re che 
quanto la società per azioni 
paga come persona giurìdica. 
verrebbe poi a t t r ibui to , per 
la par te che gli compete, al
l'azionista. sotto forma di un 
credito che potrà de t r a r r e in 
sede di dichiarazione fiscale. 
Il « b a t t i t o oggi è t ra chi 
(Azzaro. Aletti) pensa che si 
debba in tanto mandare avan 
ti questo progetto, anche se 
poco utile, perché la situa
zione è t an to seria che la 
cosa migliore è procedere a 
piccolissimi passi e chi (Vi
tali e in par te Albertini) pen
sa invece che t an to valga so
prassedere anche al credito 
di imposta, per non sconvol
ger» ulteriormente il sistema 
con provvedimenti provvisori, 
mentre è necessario preparar
si per una riforma generale. 
Non si saprebbe da che par te 
collocare gli ott imisti . 

q. b. 

*f ' 
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Lettere 
all' Unità: 

Come superare 
i nostri ritardi 
nel Mezzogiorno 
Cara Unità, 

sono spinto a scriverti dai 
risultati elettorali di domeni
ca 12 giugno, che, sebbene 
costituiscano un campione 
motto esiguo della popolazio
ne italiana, tale quindi da 
non poter essere generalizza
to, tuttavia dimostrano quella 
che ormai sembra essere la 
tendenza diffusa nel Paese. 
Mi riferisco alla bipolarlzza-
zione tra PCI e DC che si 
verifica al Nord del Paese 
ed anche al Centro, ma so
prattutto al costante ormai 
incremento dei voti democri
stiani nel Meridione, con posi
zione di relativa stasi del no
stro partito, se non di bru
ciante sconfitta (S. Giorgio 
Jonico, e, prima ancora, Ca
stellammare). 

Per capire a mio avviso il 
g erchè di questa situazione, 

isogna spiegarsi e compren
dere prima di tutto quale 
funzione il Partito comunista 
svolga nel Meridione, o alme
no in gran parte di esso, e 
quale funzione invece la gen
te si aspetti che esso svolga 
effettivamente. Il nocciolo del 
problema sta tutto qui, tra 
l'istanza di rinnovamento e di 
conseguente cambiamento che 
noi senza dubbio proponia
mo e portiamo avanti, e la 
effettiva realizzazione di que
sto cambiamento che ti più 
delle volte non siamo capaci 
di realizzare nel Sud per im
preparazione. A noi non è 
consentito sbagliare: quando 
riusciamo a raggiungere la 
direzione di un Comune, di 
una Provincia, di una Regio
ne, la gente si aspetta dei 
cambiamenti repentini, si 
aspetta una ristrutturazione 
nuova della vita e dei rap
porti economici. Molte volte 
invece noi ci differenziamo 
dalle amministrazioni prece
denti solo ed unicamente per 
la nostra onestà, e questo, 
credetemi, è un po' poco. 

Parlando di impreparazio
ne. d'altra parte, non intendo 
soltanto impreparazione a ge
stire la cosa pubblica, ma in
tendo anche, e questo è più 
grave, impreparazione a ge
stire l'opposizione nei luoghi. 
e sono tanti nel Sud, in cui 
siamo all'opposizione. C'è. da 
parte di moltissimi esponenti 
del partito, una evidente in
capacità di comprendere che 
compromesso e compromis
sione sono due termini che 
sebbene formalmente simili, 
significano tuttavia due cose 
talmente diverse da essere 
antitetiche. E' giusto cercare 
l'accordo con le altre forze 
politiche fin che si può, ma 
mai sì deve rinunciare alla 
propria identità di comunisti 
con tutto quello che ciò com
porta, mai si può e si deve 
sottostare alla politica del 

•^KMjìo tanto se mi dai tanto». 
>0tiè.';favè stata sempre la po-
! lìtica democristiana, i comu
nisti hanno sempre combat
tuto contro di essa: un cedi
mento anche minimo su que
sto punto viene compreso e 
condannato dalla gente. 

Rinnovamento, ecco quello 
che ci vuole per il nostro 
partito nel Meridione. Rinno
vamento in tutti i sensi, di 
gestione, di attività, di ricer
ca di un modo nuovo di far 
politica e se occorre anche 
di quadri. Non è facile otte
nere tutto ciò, via si può lare 
soltanto ad un patto: riuscire 
a liberare il partito dalle pa
stoie burocratiche che ne im
brigliano la vita, il che signi
fica uscire da schemi ormai 
usuati e logori che se hanno 
avuto una funzione ed una 
utilità negli anni passati, so
no ora anacronistici e im
produttivi. 

GIANPAOLO PASSANISI 
(Siracusa) 

Musica e testo 
in «Napoli 
milionaria » 
Cara Unità, 

scriro a proposito dell'ope
ra lirica Napoli milionaria, 
prima di avvertire la sugge
stione dei commenti autore
voli.A mio giudizio — che è 
il giudizio di chi ama la mu
sica senza masticarne affatto 
— la melodia del maestro 
Rota si integra perfettamen
te con la meravigliosa arte 
eduardiana. Però... 

Il mio rilievo, tradotto in 
una domanda, è questo: può 
il teatro lirico veramente rin
novarsi adattando la nuora 
musica alle vecchie formule? 
Mi riferisco a ciò che di più 
antipopolare era nel teatro 
tradizionale: il cantare tutto, 
pure le frasi composte solo 
per essere dette, col risulta
to di deturpare il senso este
tico e di forma e di conte
nuto. inserendo una nota buf
fa persino nel quadro più. 
drammatico. 

Passi quando il libretto era 
soltanto un pretesto per fa
re della musica, ma quando 
la parola appartiene ad un 
linguaggio nobile come quello 
di Eduardo, ogni minimo gua
sto rappresenta uno scempio. 
E allora'' Allora la musica 
sì. va bene: tuttavia deve es
sa a tratti smorzarsi, inter
rompersi anche, perchè poi 
non c'è niente di più musi
cale della parola, quando la 
parola è poesia. 

Il mio appunto farà indub
biamente storcere il naso a 
qualche competente. Io però 
sono certo che tanti non a-
trebberò chiuso ti televisore 
prima della fine, se avessero 
visto la magica Napoli milio
naria di Eduardo con in più 
la bellissima musica di Ro
ta monda dalle stonature an
zidette. 

STELIO PANDOLFINI 
(Roma) 

Anche a Pistoia 
il PCI è ! 

andato avanti 
Caro direttore, 

nei commenti dedicati ali» 
elezioni circoscrizionali svol
tesi in alcune città italiane 
il 12 e 13 giugno scorso, nel 
riferirsi (il cronista) alle pre
cedenti elezioni circoscrizio
nali svoltesi in Italia, ci si i 
tutte le volte dimenticati del
le elezioni circoscrizionali di 
Pistoia del 6-7 febbraio scor
so che hanno l'isto un'avan
zata del PCI del 2,20*'% ri
spetto al 20 giugno e di ol
tre il •*•'• rispetto al 15 giu
gno '75. 

Del resto basta consultare 
l'Unità di martedì S febbraio 
1977. 

RENZO BARDELLI 
(Sindaco di Pistoia) 

Ce ne sono profes
sori comunisti con
tro le bocciature? 
Caro direttore, 

ho letto l'articolo di Mari
sa Musu, quello di Giorgio 
Bini e gli altri usciti in va
rie pagine del gtormile e le 
lettere sulle bocciature. Devo 
dire che l'impressione, non 
solo mia, è che dopo tanto 
predicare sulle bocciature sen
za riuscire a fare molto per 
farle diminuire, ora si e de
ciso che si può bocciare sen
za vergognarsi, ami vantali 
dosenc (infatti un professore 
comunista si e vantato di 
aver bocciato una classe in
tera!). 

Come mai proprio questo 
anno? Come rappresaglia 
contro le autogestioni? I no
stri professori la pensano co
me il ministro della Pubbli
ca Istruzione? E gli anni pas
sati questi • insegnanti non 
bocciavano? Che cosa li ha 
fatti decidere? 

Credo che sarebbe utile ai 
lettori, specialmente ai geni
tori impegnati negli organi 
collegiali e ai giovani, sape
re se è un orientamento di 
tutti gli insegnanti comunisti 
o no. Non sarebbe male che 
qualche insegnante comunista 
contrario alle bocciature, o 
almeno « con la coscienza po
co tranquilla », come diceva 
Bini, intervenisse e. che ci 
fosse un dibattito più vario. 

Ce ne sono di questi com
pagni? E se ci sono perchè 
non si fanno sentire? 

GIORDANO ASSAROTTI 
(Torino) 

Una proposta 
per degradare 
la diossina ' 
Gentile Qiretto&Jttì j 

• daifoiiifà Jjfoìfttm^f ; giugno] 
riguardante tà diossina ed i 
tentativi di eliminarla con il 
forno inceneritore e pur ren
dendomi conto della difficol
tà del problema che appare 
irrisolvibile alla luce di falliti 
tentativi precedenti, mi sem
bra che i tecnici e gli scien
ziati abbiano posto scarsa at
tenzione allo studio del ter
reno come veicolo e mezzo 
per degradare la diossina. •. 

Ho letto recentemente uno 
studio sull'argomento elabora
to dal prof. Bonu di Tonno 
e già inviato alte autorità del
la Regione Lombardia, al mi
nistero della Sanità ed all'Isti
tuto Negri di Milano. In tale 
studio si dimostrano e si so
stengono due tesi: 1) la decor
ticazione del terreno per l'in
cenerimento isterilisce il ter
reno stesso; non e certo che 
la diossina si elimini: è pro
babile che prodotti intermedi 
col calore diventino diossina: 
2) nei terreni agrari esistono 
enzimi prodotti da batteri e 
da critogame che opportuna
mente stimolati e potenziati 
dal fitoiatra possono agevola
re ed affrettare la degrada
zione della diossina in com
posti non tossici. E' chiaro 
che se it metodo indicato fos
se efficace si risparmterebbe 
di spendere decine di miliardi 
(forse a vuoto) e di distrug
gere tìcr 2't anni l'umus fer
tile del terreno 

Non te sembra, caro diret
tore. che valga la pena di sof
fermarsi su questa proposta * 
Una prova su campione (In 
metri per 10) costa poco. 
Vantiamo sostenerla e patro
cinarla? 
Dott. GIOVANNI VIARENGO 

(Torino) 

Le vie diverse 
per arrivare 
al socialismo 
Cara Unità. 

l'attacco a Santiago Carni-
Io da parte di Tempi Nuovi 
mi ha lasciata di stucco. In
fatti. in altri articoli sia di 
Tempi Nuovi che delta Prav-
da. riportati in passato dal
l'Unità. si era dimostrata ben 
altra apertura nei confronti 
dell'eurocomunismo, sostenen
do la necessità di rie diver
se di approdo al socialismo. 
Onesto attacco a Carrillo mi 
induce a confermare il Giu
dizio — neaativo —, che are-
vo dato sull'URSS, a propo
sito di ouanto si è verificato 
negli ultimi tempi. La desti
tuzione di Podgornj, avvenu
ta senza informare minima
mente i cittadini, è inconce
pibile in pieno XX secolo ed 
inficia il dibattito sulla Co
stituzione. Che possibilità a-
rranno, infatti, i sovietici di 
discutere su quest'ultima, se 
non hanno neanche il diritto 
di sapere perchè è stato al
lontanilo dal potere il Capo 
dello Stato? 

Con che diritto si critica 
l'eurocomunismo e. cioè, l'esi
genza di realizzare il sociali
smo nella libertà e nel rispet
to delle regole della demo
crazia? 

EUGENIA GRANITO 
(Agropoli - Salerno)-


